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LA SETTIMANA IN SANTUARIO

TRE NUOVI VENERABILI
CHE ILLUMINANO
IL SINODO DEI GIOVANI

Dopo Carlo Acutis,
Venerabile, questa volta
cerchiamo di conoscere
PIETRO DI VITALE (1916-
1940)

DOMENICA 21 - DEDICAZIONE DEL DUOMO
Giornata Missionaria Mondiale
SANTE MESSE: ore 7.00 – 8,30 – 10.00 – 11,30 – 18.00
ore 15.00 celebrazione del BATTESIMO
ore 17.00 Vespero e Benedizione Eucaristica

LUNEDI’ 22 - S. Giovanni Paolo II, Papa
MARTEDI’ 23 - Feria
MERCOLEDI’ 24 - S. Luigi Guanella, Sacerdote
GIOVEDI’ 25 - Beato Carlo Gnocchi Sacerdote
ore 21.00 Adorazione eucaristica a cura dei
Confratelli e Consorelle
VENERDI’ 26  - Feria
SABATO 27  - Feria
ore 11.00 - Matrimonio
ore 11.00 - Matrimonio
DOMENICA 28  - I^ DOPO LA DEDICAZIONE –
FESTA DEL TRASPORTO

I SETTE PECCATI
DEL CATECHISTA

Santissimo Sacramento e alla Beata Vergine.
Istruiva il prossimo e in particolare i ragazzi
sulla importanza della fede e si dedicava ad
opere di  carità.

Attorno ai 18 anni fu colpito da una
malattia allo stomaco che lo costrinse ad
abbandonare il seminario, unendo con
animo lieto le sue sofferenze a quelle di
Cristo.

Morì il 29 gennaio1940 a 23 anni
ripetendo: “Viva Gesù e Maria”.

Sesto di otto fratelli, nacque a
Castronovo di Sicil ia (PA) da due umili
contadini, che gli diedero una solida
educazione cristiana. Ricevette la cresima a
quasi quattro anni e mezzo e già da
chierichetto rivelò quell’amore per Dio che più
tardi lo avrebbe indotto a entrare in Seminario.

Per la povertà della famiglia fu
costretto a lasciare la scuola nel 1926 e aiutare
in campagna, dove portava sempre con sé i
libri, studiando mentre badava alle mucche.
Nel suo paese natale, oltre alla religiosità
vissuta in famiglia, beneficiò della presenza
dei Cappuccini e in particolare conobbe fra
Vitale Lino (1868-1960) morto in fama di
santità. Nel 1930 manifestò a una zia suora il
desiderio di dedicarsi alla vita religiosa e l’anno
successivo fece il suo ingresso in seminario,
ricevendo l’aiuto economico di alcuni amici e
ottenendo una borsa di studio.

Così annotava nel suo diario: “Il
Signore mi ha dato una intelligenza aperta e
una volontà energica, un giorno di questi doni
dovrò rendergli conto; perciò bisogna che ne
faccia buon uso per farmi santo e dotto per la
sua gloria”. Tanto zelo gli deriva dalle continue
preghiere e dalla grande devozione  al

PREGHIAMO CON UN SANTO
DELLA SETTIMANA
SAN GIOVANNI PAOLO II
(22 ottobre)

VEDO DUNQUE DICO
Nella solita camminata delle 7,30 del mattino, lungo la via del Santuario fino

alla ferrovia,  guardando gli alberi, e vedendo le foglie che cadevano, mi è venuto
spontaneo pensare al Magnificat e a quelle parole di Maria : “Ha rovesciato i potenti
dai troni...” e riflettevo: “quanti potenti nel mondo... quanti “prepotenti”... ma quanta
prepotenza anche in noi”. Che fare?

E’ sempre possibile cambiare la mente, il cuore... altrimenti rischiamo di cadere
come le foglie e non solo farci male, ma fare male anche agli altri perché siamo un po’
... più pesanti delle foglie!

Rendersi colpevole di noia.
Pensare che oggi i ragazzi siano allergici a Dio.
Piantare le parole in aria e non in terra.
Non essere presente al presente.
Fare sgarbi a Dio parlando male di Lui.
Non cambiare mai il modo di comunicare.
Pensare di aver lavorato inutilmente.

Gesù, inizio e compimento
dell’uomo nuovo, converti a te i
nostri cuori, perché, abbandonati
i sentieri dell’errore, camminiamo
sulle tue orme per la via che
conduce alla Vita.

Fa’ che, fedeli al Battesimo,
viviamo con coerenza la nostra
fede, testimoniando con impegno
la tua parola, perché nella
famiglia e nella società risplenda
la luce vivificante del Vangelo.
Amen.


